
DIRITTI Una rete di tutele comune a tutti i la-

voratori, indipendentemente dal loro contrat-

to. Ma con una visione strategica netta, che

segna una cesura con il passato: spostare le

risorse verso una poli-

tica del lavoro attiva,

con processi che por-

tino alla creazione di

nuovi posti, e abbandonare così
le politiche tipicamente assisten-
zialiste. Ad esempio, vincolando
l’indennità di disoccupazione a
corsi di formazione e riqualifica-
zione professionale. Il ministro
del Lavoro, Cesare Damiano, ha
già annunciato la riforma degli
ammortizzatori sociali prossima
ventura,chesaràoggettodiunta-
volo che si aprirà tra poche setti-
mane con le parti sociali (in cui si
discuterà dell’intera partita lavo-
ro). E i tecnici del ministero stan-
no elaborando i punti da discute-

re.
Apartiredal fattoche,oggi, ilmer-
cato del lavoro è diviso in due
grosse parti: la prima, costituita
da chi è assunto a tempo indeter-
minato, che gode di alcune so-
stanziali tutele,perquantoperfet-
tibili.E l’«altrametàdelcielo», fat-
ta di lavoratori con contratti i più
fantasiosi, o senza alcun contrat-
to, la massa di milioni di precari
che il governo di centrodestra ha
contribuito ad alimentare. Spiega
Giovanni Battafarano, capo della
segreteria tecnica del ministero
del Lavoro: «La riforma deve in-
nanzitutto riconoscere a tutti al-
cune fondamentali tutele, preve-
dendostrumentiuniversaliugua-
lipertutti.L’indennitàdidisoccu-
pazione, però, deve essere legata
adunperiodoformativodi riqua-
lificazione professionale».

In sostanza, il lavoratore disoccu-
pato sarà obbligato a frequentare
corsidi formazione,penalaperdi-
ta dell’indennità. E le imprese?
«Sarannoobbligate anch’esse alla
loro quota di attività formativa -
continua Battafarano - L’idea è
quelladi investiremoltonella for-
mazione, tanto più perchè in un
mercato stabile, come quello cui
noitendiamo,per le impreseè im-
portante e vantaggioso stabilire
un rapporto di fidelizzazione con
i lavoratori, e ritrovarsi con forze
qualificate».Tuttiprocessichedo-
vranno coinvolgere anche le Re-
gioni, come vuole del resto la ri-
forma del titolo V della Costitu-
zione.
Ma qual è oggi la situazione in

materia di ammortizzatori socia-
li? Decisamente non brillante, e
moltodiversaasecondadel setto-
re lavorativo di appartenenza. Le
misure previste sono sostanzial-
mente la cassa integrazione e la
successiva indennità di mobilità,
che però riguarda solo le grandi
aziende.Entrambelemisurehan-
no entità e durata variabile a se-
condadel luogodi lavoroeanche
dell’età (gli over 50 anni hanno
un trattamento migliore), la mo-
bilità comunque dura al massi-
mo tre anni e riguarda un nume-
ro ristretto di persone. In più, c’è
l’indennità di disoccupazione,
cheèstataportataal50%dell’ulti-
ma retribuzione, della durata
massima di 11 mesi nel caso il la-

voratoreabbia più di 50 anni. Esi-
stonopoi alcuni meccanismi mai
tradotti in leggi (si tratta piutto-
stodi intese fruttodi trattativesin-
dacali), che in caso di crisi azien-
dali portano ad accordi di solida-
rietà.
Per iprecari, finora,esisteva ilnul-
la più assoluto. Nella nuova Fi-

nanziaria, invece, è stato stanzia-
to un fondo proprio in favore dei
collaboratori a progetto coinvolti
in crisi aziendali.
«L’obiettivo deve comunque ri-
manere quello di combattere il
precariato - dice Fulvio Fammo-
ni, segretarioconfederale Cgil - Se
la riforma degli ammortizzatori
dovesse avere solo un carattere ri-
sarcitorio, diciamo subito che
nonsaremmod’accordo». Inreal-
tà,suquestopuntoilministroDa-
miano e i sindacati concordano.
Resta il nodo delle risorse. La co-
pertura finanziaria dovrebbe co-
munque venire garantita da una
quota delle entrate fiscali aggiun-
tive, e si sta ragionando su una
sua possibile gradualità.

Autostrade, sull’art.12
polemica Di Pietro-giudici

■ / Milano

Nuove regole per le con-
cessioni autostradali ancora
sotto accusa.
Questa volta a muovere con-
tro il cosiddetto art. 12, su
esposto dell'Aiscat e della
società che gestisce l’auto-
strada dei Fiori, è il Tribunale
civile di Genova che invita il
governo italiano a non dargli
applicazione, sospendendo
tuttavia il giudizio e rinviando
la causa alla Corte di Giusti-
zia europea.
Secca la replica del ministro
delle Infrastrutture Antonio
Di Pietro: «l'art.12 è già stato
modificato. La decisione del
giudice di Genova è fuori
tempo e fuori luogo».
Una polemica consumata
mentre l'attesa direttiva Ci-
pe, applicativa delle nuove
norme sulle concessioni au-
tostradali, appare ormai in di-
rittura d'arrivo.
Sulla bozza della direttiva vi
sarebbero punti di intesa
con l'associazione delle so-
cietà concessionarie, e la ver-
sione definitiva dovrebbe ap-
prodare al pre-Cipe di marte-
dì.

PRIORITÀ I sindacati han-

no apprezzato la decisione

del governo di rinviare la di-

scussione sulla riforma del-

le pensioni. Ma si dicono an-

che pronti a discuterne

quandosaràilmomento.Lapo-
sizione è stata espressa dai tre
leader confederali, Guglielmo
Epifani,RaffaeleBonannieLui-
gi Angeletti. ine della assem-
blea nazionale unitaria sulla si-
curezza del lavoro, in corso a
Roma.
«Non è una priorità - afferma il
leader della Cgil, Epifani - ma
aduncertopuntobisognerà se-
dersi al tavolo per discutere la
materia, in quanto lo scalone
previsto dalla Maroni va elimi-

nato». E Angeletti dice: «È una
cosa buona il rinvio, anche per
una campagna mediatica sba-
gliata. Con la posizione della
nonurgenzailgovernoristabili-
sce una verità nella discussione
della riforma».
Quindi il leader della Cisl Bo-
nanniavverte che sulla riforma
«c'è bisogno del consenso am-
pio dei lavoratori e noi siamo
prontiadiscutere tuttigliaspet-
ti della riforma, dall'età pensio-
nabile alla rivalutazione, alla
previdenza integrativa anche
per ilpubblicoimpiego».«ACa-
sertaè stata recuperata ragione-
volezza» - spiega Bonanni. Se-
condo il quale su una materia
«tanto delicata e che interessa
milioni di persone non basta la
bacchetta magica ma serve il
consenso».Quindi il leaderdel-
la Cisl rimarca che «quella pen-
sionistica è una materia che ri-
guarda tuttigli aspetti enonso-

lo l'età pensionabile ma anche
la rivalutazione delle pensioni
minime, i lavori usuranti e la
previdenza integrativa per il
pubblico impiego».
Insomma,aCgil,CisleUilpiac-
ciono le notizie che sono uscite
dal vertice di maggioranza. «È
giustochenonsia ilprimopun-
to in agenda: ne abbiamo altri
daaffrontare» -sottolineaEpifa-
ni,osservandoperòche«laque-
stioneprevidenzialenonsipuò
trascinare a lungo: occorre in-
tervenire sullo scalone, che va

abolito e la data del primo gen-
naio 2008 incombe».
In sostanza, col rinvio o meglio
lo slittamento della discussio-
ne sulla riforma previdenziale,
«ilgovernoharistabilito laveri-
tà, visto che c'è una campagna
di informazione che vorrebbe
imporrecheleriformesisostan-
zino in quella delle pensioni» -
osserva Angeletti. Che, nel me-
rito, si mostra comunque otti-
mista. «Lo scalone Maroni - di-
ce - sarà abolito perchè su que-
sto c'è un impegno da parte del
governo».
Suquestotema,comesumerca-
todel lavoroesviluppo,dicean-
cora il numero uno della Uil, le
treconfederazioni stanno lavo-
randoalladefinizionediundo-
cumento unitario da presenta-
realgoverno incui saranno de-
lineate le priorità del sindacato.
«Se poi ci riusciamo, non lo
so» - ha chiosato.

Giovani tornitori al lavoro Foto di Andrea Sabbadini

Cesare Damiano Foto Ansa
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SABATO 13 GENNAIO

Ore 10.00
Assemblea nazionale
Organizzatori,
Responsabili Feste
Unità e Tesorieri
Lino Paganelli
Ugo Sposetti
Andrea Orlando

Ore 18.00
Giampiero Rossi
intervista
CESARE DAMIANO

Ore 21.00
Massimo Mucchetti
“Il baco del Corriere”
(Feltrinelli)
partecipa
Roberto Cuillo
presiede
Maurizio Panizza

Ore 21.30
Diego Parassole
in “Nuvole

FESTA NAZIONALE DE L’UNITA SULLA NEVE
ANDALO - MOLVENO - FAI DELLA PAGANELLA
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Ore 21
Sicurezza, sconfiggere
il crimine e la paura
Marco Minniti
Marco Filippeschi
Giancarlo Caselli
Rosa Villeco Calipari
Coordina
Sandro Favi

Ore 22.00
Modena City
Ramblers
“Dopo il lungo inverno
tour” 

GIOVEDI 18 GENNAIO

Ore 18.00
Aggiungi un posto al
Nido: ora è possibile
Margherita Cogo
Tiziano Salvaterra
Wanda Chiodi 
Franca Donaggio

Ore 21.00
Il direttore de l’Unità
ANTONIO PADELLARO
incontra i lettori

DOMENICA 14 GENNAIO

Ore 16.00
Anteprima Nazionale 
dello Spettacolo
"Girotondo ...
storie di pace"
di Oreste Castagna

Ore 18.00
Nando Dalla Chiesa
“Le ribelli” (Melampo)

partecipa
Francesca Pollini

Ore 21.00
Come possiamo
cambiare insieme
ROSY BINDI
MARINA SERENI
conduce
Enrico Pucci

MARTEDI 16 GENNAIO

Ore 18.00
L’Italia e il mondo
che cambia
Giorgio Tonini
Luciano Vecchi
Mario Raffaelli 
Duillio Giammaria
Raffaelle Crocco
Michele Nardelli 

SUPERINDICE OCSE

L’espansione economica non si è ancora consolidata
A novembre l’Italia registra la quinta flessione consecutiva

Welfare, una riforma
per combattere
la disoccupazione
Il ministero studia i nuovi ammortizzatori sociali
Indennità legate alla riqualificazione professionale

Come cambieranno
gli attuali interventi
Primo punto:
estendere le tutele
a tutti i lavoratori

OGGI

Il «no» di Damiano
a politiche di pura
assistenza. A breve
si aprirà il tavolo
con le confederazioni

Pensioni, i sindacati apprezzano la frenata
Epifani: non sono una priorità, ma lo «scalone» deve essere abolito

■ Continua a crescere il supe-
rindiceeconomicoper l'areaOc-
se, ma l'Italia proseguenella sua
flessione. Secondo quanto co-
munica l'Ocse, il superindice
dell'area a novembre è salito di
0,2 punti, dai 109,3 di ottobre a
quota 109,5. Il tasso di variazio-
ne semestrale mostra invece un
trend negativo sin dal marzo
scorso,quandoera al4,3%con-
tro l'1,8% attuale.
Secondo l'Ocse, gli indicatori
suggeriscono che il consolida-
mento dell'espansione econo-
mica deve ancora arrivare, co-
me testimoniato dal rallenta-
mentodeltassodivariazionese-
mestrale nell'area euro e negli
Usa. La ritrovata fiducia al con-
sumo nell'eurozona e negli Usa
viene però penalizzata dagli

spread fra i tassi di interesse a
breve e lungo termine.
Un'altra battuta d'arresto per
l'Italia, il cui superindice è sceso
di0,6 punti,da96,4a95,8pun-
ti.Si trattadellaquinta flessione
consecutiva, dopo il picco mas-
simodel2006, toccatoagiugno
aquota97,6.Andamentonega-
tivo anche per il tasso di varia-
zione semestrale, che scende al
-2%, contro il -1,1% di ottobre
ed il picco di +1,6% di maggio.
Fra i principaliPaesi europei, se-
gnauna leggera flessioneanche
la Francia (da 108,6 a 108,5),
mentre la Germania vede cre-
scere il superindice di 0,6 punti
a114,9el'Inghilterradi0,2pun-
ti a 102,3. I tassi di crescita mag-
gioriarrivanodallaCina,chesa-
le di 4,1 punti a 235,3.

Allo studio di Cgil, Cisl
e Uil un documento
unitario su previdenza
mercato del lavoro
e sviluppo

■ di Laura Matteucci / Milano
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